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Regione, mutui off limits
Via libera dalla Corte dei Conti al bilancio 2023 ma l’aumento delle rate impedisce di contrarre nuovi prestiti
Dal 2019 il disavanzo dell’ente è stato ridotto da 6,6 a 5,1 miliardi, quest’anno l’obiettivo è scendere sotto i 5 

«P
er quanto ri-
guarda la spe-
sa sanitaria, è 
in  aumento  

quella destinata al persona-
le all’interno del percorso di 
assunzioni avviato nel 2023 
e di riduzione progressiva 
del ricorso ai gettonisti». 

Due buone notizie da par-
te della Regione. Anche se 
sulla seconda il lavoro è solo 
al principio. Fa fede la tabel-
la sui servizi medici e infer-
mieristici appaltati all’ester-
no, allegata al rapporto del-
la Corte dei Conti, da cui ri-
sulta un continuo incremen-
to: 51,3 milioni nel 2021, 
76,6 nel  2022,  100,1 nel  
2023. Poche le eccezioni: tra 
queste la Città della Salute 
di Torino, che scende rispet-
tivamente dai 5,8 milioni  
del 2021 ai 6 del 2022 ai 5 
del 2023. L’Asl di Torino è 
tra quelle che nel triennio 
salgono: 6,6 milioni, 11,3, 
18. E ancora, scorrendo qua 
e là: 7,8 milioni l’Asl di Ales-
sandria, 4,9 il Mauriziano. 

La conferma di un feno-
meno onnipresente,  non  
solo in Piemonte, di cui 
nonostante i diktat mini-
steriali non si riesce a fare 
a meno. Ieri Alberto Cirio 
lo ha fatto presente ai ma-
gistrati  contabili,  come  
tempo addietro lo aveva 
precisato  al  ministro  
Schillaci: «Nessuno di noi 
è innamorato dei gettoni-
sti,  ne farei  volentieri  a  
meno, ma se l’alternativa 
è chiudere i reparti, allora 
dico che la salute dei citta-
dini viene prima».

Resta l’impegno al massi-
mo contenimento possibi-
le. Per dirla con Federico Ri-
boldi, l’assessore alla Sani-
tà, «in questo Paese il ricor-
so ai gettonisti è diventato 
l’ordinarietà: noi vogliamo 
riportarlo a quello che è e 

deve essere, un contributo a 
cui si attinge solo per fron-
teggiare situazioni straordi-
narie». Il che dipende dalla 
capacità delle Regioni di as-
sumere per compensare i  
vuoti negli organici e garan-
tire i turni nei reparti con 
personale interno. Una stra-
da da percorrere a ritroso, e 
tutta in salita. 

In Piemonte, dal 2020 al 
2021, solo quattro Asl non 
hanno fatto ricorso ai medi-
ci a gettone, spiega il sinda-
cato Anaao Assomed: «I re-
parti con maggiore necessi-
tà di appoggiarsi alle coop 
sono il pronto soccorso, se-

guito dalla Pediatria, Gine-
cologia,  Rianimazione  e  
Radiologia. Se nel 2020 le 
specialità  che  dovevano  
esternalizzare erano 7, nel 
2022 sono salite a 14. E dal 
2022 compare la spesa di 
oltre un milione per la Psi-
chiatria». Ma il fenomeno 
comincia a permeare an-
che l’Oncologia, la Nefrolo-
gia, l’Ortopedia, la Medici-
na interna. ALE.MON . —
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U
n altro anno di ritar-
di nei pagamenti per 
il Castello di Rivoli. 
Che  è  costretto  a  

chiedere un “finanziamento” 
per pagare fornitori, promozio-
ni e mostre d’arte.

Nel rendiconto sul 2023, la 
Corte dei Conti ha messo nero 
su bianco un esempio ben pre-
ciso per dimostrare le “difficol-
tà di liquidità” della Regione 
Piemonte. Si tratta dell’ “iter 
procedimentale” per far arriva-
re il contributo all’associazio-
ne culturale Castello di Rivoli. 
L’anno scorso il Museo d’arte 
contemporanea (sostenuto an-
che da Compagnia di San Pao-
lo e Fondazione Crt) ha ricevu-
to dalla Regione 2 milioni e 
489 mila euro. Ma non nei tem-
pi necessari per pagare i propri 
fornitori o organizzare le tan-
tissime mostre che animano 
uno dei poli culturali principa-
li del Piemonte. 

E così, il Castello ha dovuto 
affidarsi a una società di “facto-
ring”, che si occupa di riscuote-
re i crediti dietro pagamento 
di una commissione, e spesso 
fornisce anche finanziamenti 
al cliente sotto forma di antici-
pazioni sui crediti non ancora 
scaduti. Per avere quindi liqui-
dità, necessaria per saldare i 
propri debiti utili ad andare 
avanti con lavori e attività, il 
Museo ha pagato “un corrispet-
tivo complessivo di 125 mila e 
441 euro, di cui 110 mila a tito-
lo di interessi”: “Al riguardo - 
sottolinea la Corte dei Conti - 
evidenziamo che il ritardo nel 
versamento dei contributi in 
questione ha indotto l’Ente mu-
seale Castello di Rivoli a proce-
dere in un’operazione di facto-
ring, con tutta una serie di co-
sti che hanno inciso sugli equi-
libri finanziari del medesimo; 
ritardo che sembra, presumi-
bilmente,  potersi  addebitare  
alle difficoltà di liquidità della 
Regione Piemonte”.

Quest’anno, però, la situa-
zione si sta ripetendo: «Le at-
tuali condizioni - spiegano dal 
Castello di Rivoli - sono abba-
stanza analoghe e sovrapponi-
bili a quelle del 2023: ci sono ri-
tardi nell’erogazione dei con-
tributi». Dalla Regione sottoli-
neano come fin’ora sarebbe ar-
rivato già un milione di euro, 
ma il bilancio di previsione del 
Museo ne prevede quasi il dop-
pio (1 milione e 979 mila euro 
in totale, ossa 500mila in me-
no dell’anno scorso, anche se 
nel rendiconto del 2023 il polo 
cultura auspicava “un incre-
mento del contributo del socio 
finanziario principale”): «Arri-

veranno entro la fine di que-
st’anno e l’inizio del prossi-
mo», sottolineano ancora dal 
Grattacielo. L’assessore al Bi-
lancio  Andrea  Tronzano  la  
spiega così: «Come sempre det-
to abbiamo difficoltà di cassa 
perché diversi dei nostri paga-
menti dipendono dai trasferi-
menti dello Stato». In un domi-
no “vizioso” che ricade su enti, 
associazioni ed eccellenze del 
Piemonte. G.RIC. —
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C
ontinua il percor-
so di riduzione del 
disavanzo avviato 
cinque anni fa, e ri-

spetto a cinque anni fa si ab-
bassa anche il debito. Per 
dirla con Alberto  Cirio e  
l’assessore al Bilancio An-
drea Tronzano, «abbiamo 
ridotto la zavorra che gra-
va sul Piemonte e l’abbia-
mo fatto garantendo inve-
stimenti importanti e senza 
aumentare le tasse».

Due  buone  notizie  che  
hanno motivato la Corte dei 
Conti a parificare senza ecce-
zioni il Rendiconto della Re-
gione Piemonte del 2023: in 
pratica, i conti dello scorso 
anno. Senza eccezioni ma 
con una serie di osservazio-
ni di cui la Regione dovrà te-
nere conto per non interrom-
pere la risalita o, peggio an-
cora, tornare a sprofondare. 
Una tra le spie che emergo-
no nell’introduzione del pre-
sidente della Corte, Andrea 

Attanasio, riguarda proprio 
l’indebitamento complessi-
vo, in aumento rispetto al 
2022: la rata complessiva, 
che due anni fa corrisponde-
va al 18,14% delle entrate 
tributarie libere, nel 2023 è 
aumentata al 19,99%,«tan-
to da non consentire alla Re-
gione di contrarre nuovi mu-
tui». Dagli uffici del Bilancio 
la spiegano così: «Il debito 

residuo è sceso perché conti-
nuiamo a pagare capitale e 
interessi,  mentre  il  costo  
delle rate è aumentato per-
ché gli interessi aumenta-
no». In ogni caso, con riferi-
mento ai nuovi ospedali pre-
visti, la Regione ha rassicu-
rato la magistratura conta-
bile annunciando una deli-
bera per individuare nuove 
modalità di finanziamento 

della  loro  progettazione  
che  escludano  il  ricorso  
all’indebitamento.

Un altro tema rimanda al-
le difficoltà di liquidità, sul-
le quali pesano gli accanto-
namenti per i pagamenti del-
le Asl, oggetto di trattativa 
con il governo dopo che la 
Regione aveva autonoma-
mente rimesso in discussio-
ne l’accordo del 2016 ridu-

cendo a 93 milioni la cifra 
annuale da restituire al fon-
do sanitario rispetto ai 200 
milioni del 2023, ai 220 del 
2024, ai 240 del 2025 e ai 
263 del 2026. Come è noto, 
il governo ha impugnato la 
legge regionale, la Consulta 
ne ha dichiarato l’illegitti-
mità, e il 31 luglio si terrà 
l’incontro decisivo al Mef 
per trovare un accordo basa-

to su un compromesso. Pe-
raltro, nel 2023 la Regione 
non ha pagato nemmeno i 
93 milioni di cui sopra ma 
50; la restante parte è stata 
trasferita sul 2024. 

Sorprendente  leggere  
che «anche nel 2023 risulta 
che parte delle risorse desti-
nate alla sanità sono state 
distolte dai fini a cui erano 
state destinate». Così si pre-
cisa nella memoria di Leti-
zia Dainelli, procuratore re-
gionale. In pratica, tende a 
perpetuarsi la stessa distra-
zione di risorse, dalla sanità 
ad altri capitoli di spesa, ve-
rificatasi in misura più mas-
siccia nei decenni passati: 
risorse che oggi il Mef chie-
de di ripristinare ad uso sa-
nitario tramite rate annuali 
e dalla cui consistenza - og-
getto di trattativa, come ab-
biamo detto, - dipende la 
possibilità di finanziare più 
o meno settori come il tra-

sporto pubblico locale, la 
cultura o lo sport.

Alla voce “osservazioni”, 
l’aumento del ricorso a medi-
ci e infermieri gettonisti da 
parte delle Asl - compensa-
to, notizia positiva, dalla cre-
scita della spesa per le assun-
zioni di operatori sanitari a 
tempo indeterminato -, l’im-
pennata della spesa per i pro-
dotti farmaceutici (+113,5 
milioni rispetto al 2022) e 
per  i  dispositivi  medici  
(+41,7 milioni). Quanto ai 
conti delle Asl, «quelli pre-
ventivi presentano una pres-
soché generale situazione di 
mancati equilibri di bilan-
cio», eccetto il Mauriziano e 
il San Luigi. Si potrebbe con-
tinuare. Bene, per esempio, 
l’impiego dei fondi Pnrr. Si 
procede alla riduzione delle 
partecipazioni  detenute.  
Nel complesso, una lenta ri-
salita della china. —
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“ “

I rappresentanti della Regione all’udienza di parifica del bilancio  

La lettura della relazione dei magistrati contabili  

“Abbiamo ridotto la 
zavorra che grava 
sul Piemonte 
investendo e senza 
aumentare le tasse

LE SPESE DEL PIEMONTE LE SPESE DEL PIEMONTE

Significativa anche l’in-
cidenza  delle  misure  
rientranti nel Pnrr, che 
nel corso del 2023 han-
no avuto un progressi-
vo avanzamento a cui 
la relazione della Corte 
dei Conti sulla gestione 
ha dedicato una specifi-
ca sezione illustrativa e 
sulla gestione dei fondi 
comunitari. A tal propo-
sito l’avanzamento del 
programma, al  31 di-
cembre  2023,  mostra  
una capacità di spesa 
pari al 106,69% ed una 
capacità di impegno al 
109,49%.  La  Regione  
Piemonte si colloca co-
sì  relativamente  allo  
stato di attuazione del 
piano al secondo posto 
in termini di pagamen-
to nella classifica delle 
Regioni. Restando a To-
rino, e al perimetro sa-
nitario, sono ben 30 i 
cantieri  in  corso  tra  
ospedali di  comunità,  
case di comunità e Cen-
trali operative territo-
riali sovrintesi dall’Asl 
cittadina. ALE.MON .

Piemonte in linea
per spesa
e pagamenti

fondi europei

Dal 2021 fenomeno in continuo aumento
Si punta ad assumere personale dipendente

Medici e infermieri
I camici a gettone
costano 100 milioni

IL CASO/1

Il ricorso ai 
professionisti 
esterni deve tornare 
ad essere un fatto 
straordinario

Si ripete quest’anno il problema del 2023
Il Museo costretto a chiedere “finanziamenti”

Il Castello di Rivoli
aspetta i contributi
“Ritardi anche ora”

IL CASO/2

Abbiamo difficoltà
perché diversi 
pagamenti dipendono 
dai trasferimenti 
dello Stato
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